Nell’ambito delle due giornate FAI (25-26 marzo 2017) svoltesi in terra atellana, la scuola dell’infanzia dell’I.C. “De Amicis” di Succivo ha allestito una speciale mostra fotografica intitolata: “C’era una volta il gioco ….”, un’occasione per mostrare ai bambini i giochi del passato che hanno segnato l’infanzia di genitori e nonni.

Partendo dal presupposto che il gioco non ha età, le docenti hanno azionato una vera e propria “macchina del tempo”, valorizzando alcune tradizionali esperienze ludiche che tutt’oggi hanno una ricca funzione formativa e offrendo agli adulti la possibilità di ritornare con la memoria ai tempi passati, riscoprendo la propria storia, le proprie origini e il senso di appartenenza.

Il primo step del progetto educativo è stato quello di invitare a scuola alcuni nonni per far si che i bambini conoscessero - attraverso i loro racconti – i giochi che si facevano lungo le strade, le piazze, i cortili del paese. Dopo la parte narrata, i piccoli hanno potuto osservare come erano fatti e manipolare alcuni giocattoli del passato portati dai nonni stessi (lo strummolo, il carruocciolo, le fionde, le bambole di pezza, la mazza e il pivezo, la corda, la cerbottana); hanno, altresì, sperimentato dal vivo la semplicità e l’ingegno di giochi collettivi quali: il gioco della campana, delle biglie, dei tappi, dei sassolini….

Tutto il percorso narrato è stato emozionante, sia per i bambini che incuriositi da un mondo a loro lontano hanno rivolto ai nonni moltissime domande, sia per gli ospiti che si sono commossi nel ripercorrere quei momenti del passato, di spensieratezza e di fantasia.

L’incontro con i nonni è stato immortalato in alcuni scatti d’autore, realizzati da un fotografo professionista in bianco e nero; protagonisti i bambini di cinque anni abbigliati con gli indumenti che indossavano i nonni quando erano piccoli: pantaloncini corti, bretelle, gilet, calzettoni lunghi, gonne a quadri, trecce, ecc 

Il risultato è stato a dir poco entusiasmante: le immagini (esposte alla mostra) hanno dato vita ad un percorso emotivo dal quale traspare la pragmaticità, la capacità creativa attraverso l’uso di materiali poveri, la socializzazione, il senso di avventura e la fantasia, propri di ogni bambino.

Il progetto si è concluso con l’illustrazione delle foto fatta dai discenti della scuola dell’infanzia ai visitatori della mostra e la riproduzione dal vivo dei giochi da strada introdotti dai piccoli ciceroni con la frase: “così giocavano i nostri nonni….”

